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Le basi del tirocinio in medicina popolare

Percezione e „farsi un’immagine“

Fare, riflettere sul fatto, pensare

Fare
Riflettere

Pensare

Riflettere:
"ragionamento a posteriori"

Pensare:
"ragionamento precedente"
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Modelli sistemici anatomici e fisiologici

Modello complessivo

Apparato tegumentario
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Apparato respiratorio

Apparato circolatorio
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Apparato digestivo

Apparato escretorio
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Sistema metabolico

Sistema interstiziale
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Sistema immunitario

Sistema gestionale
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Sistema motorio

Sistema riproduttivo
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Controllo dei pensieri

Esercizio della tradizione iniziatica che serve a staccarsi da un’opera e a prepararsi alla
prossima. Consiste in tre tappe, che vanno imparate.

- Tappa 1: esercitarsi fino alla riuscita, poi proseguire con
- Tappa 1 e 2: esercitarsi fino alla riuscita, poi
- Tappa 1, 2 e 3: esercitarsi fino alla riuscita.

Questa tecnica una volta imparata, richiede poco tempo, evita il rimuniginare di idee e
aumenta notevolmente la concentrazione. Serve anche a capire una funzione del cervello
importante: il pensiero laterale.

3.1.1 Preparazione
- Ritirarsi in un posto senza disturbi (se necessario sul gabinetto), sedersi o

sdraiarsi comodamente e chiudere gli occhi.

3.1.2 Tappa 1: lasciar correre i pensieri
- Immaginarsi di stare dietro di sè e di osservare cosa pensa il proprio cervello

senza immettercisi (né dirigere né impedire né partecipare).

Commento: dopo un po’ di tempo si nota che la mente non tratta un tema, ma diversi
temi contemporaneamente. L’attenzione (o la coscienza) dell’osservatore salta da
un canale all’altro (come con il televisore). Nel frattempo la trasmissione sugli
altri canali prosegue.

- Identificare quali temi sono trattati sui diversi canali e memorizzarli. Non
impedire o sforzare il cambiamento di canali e non riflettere sulle “trasmissioni”.
Quando si ha la netta impressione che si stanno “rallentando” o le trasmissioni o
la frequenza di cambiamento del canale, la prima tappa è finita.

Commento: all’inizio questa tappa può durare fino a 10 min. o meno. Dopo un po’ di
esercizio dura ancora 1 minuto o 2. Mai iniziare la seconda tappa se non è
conclusa la prima tappa.

3.1.3 Tappa 2: fissare l’argomento
- Dei temi scoperti nella tappa 1 si sceglie quello che interessa di più.
- Si tenta di rimanere su questo canale; se dovesse cambiare da solo ci si riporta

immediatamente indietro.
Commento: quando si riesce a rimanere sull’argomento senza “cambio di canale” per

ca. 1 min., la seconda tappa è riuscita. Nessuno vieta di seguire il programma
fino all’esaurimento.

Mai iniziare la tappa 3 prima che sia riuscita la tappa 1 e la tappa 2 consecutive.

3.1.4 Tappa 3: disinserire la coscienza
- “Spegnere il televisore”: uscire dal canale scelto senza rientrare in un altro.
Commento: alcuni si immaginano proprio uno schermo nero, altri una tela scorrevole

azzurra, altri proprio niente come se fosse silenzio.
Se si riesce a mantenere questo stato per ca. mezzo minuto l’esercizio è terminato.
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Sistemi e loro rappresentazione grafica

Sistemi in generale e rappresentazione insiemistica

Modelli olistici dell’uomo

f ig l ia

madre padre

famiglia

contesto
culturale e 
naturale

relazione 
padre/ figlia

relazione 
madre/ figlia

relazione 
madre/ padre

relazione familiare

Individuo

Coppia Gruppo

contesto
culturale

contesto
naturale
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Modello „scatola nera“

Rappresentazione di funzioni elementari
I movimenti

materiali

percezioni

residui

espressioni

aria,
acqua,
cibo,

(calore)

(calore)
feci,

urina,
gas

mestruo,
lacrime,
sudore
(saliva)

gusto,
olfatto,

equilibrio,

tatto,
udito,
vista

movimenti,
mimica, gestualità,

rumori, suoni,
voce,

sperma, figli

chimiche: odori, gusti, …
fisiche: temperatura, umidità, luce, rumori,
           movimenti, posizioni…

sistema muscolare

sistema scheletrico

muscolo
agonista

muscolo
antagonista

osso

osso

giuntura

sistema cardiovascolare

sangue

movimento

sistema centrale nervoso

automatismointento

impulsi 
di movimento

impulsi 
di movimento

riflesso

segnali 
di statosegnali 

di stato



MmP 03/04  Incontro 2 Strumenti di lavoro

18.5.2005 © P. Forster & B. Buser 01/03 11 / 13

Il ritmo del respiro

polmoni

vie respiratorie

espirazione

ispirazione

ambiente arioso

aria calda, 
umida, ricca 

di CO2

aria fredda, 
secca,ricca di 

ossigeno

muscolatura di 
respirazione 
principale e 

ausiliaria

struttura toracale

aperturachiusura

contrazioneretrazione

centro di 
respirazione nel 
sistema nervoso 

centrale

segnali di 
contrazione 

e di retrazione

sistema 
circolatorio del 

sangue

sangue ricco 
di CO2

(eritrociti)
sangue ricco 
di ossigeno
(eritrociti)

sensori di 
concentrazione 
CO2 nel sangue

concentrazione di 
CO2 nel sangue

segnale di concen-
trazione CO2

segnali di 
posizione 
muscolo

sistema tessuti
e cellule

ossigeno O2
da eritrociti

ossido di carburo CO2
a eritrociti

stati di coscienza,
riflessi, emozioni,

espressioni, respiraz.
controllata

segnali

segnali

midollo
rosso

fegato

milza

sistema
digestivo

produzione
eritrociti

ferro

decomposizione
eritrociti

ferro

ferro

alimentari

estrazione
ferro
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L’economia dell’acqua

La digestione del cibo

La circolazione sanguigna

sistema
digestivo sistema di trasporto e 

difesa

bevande,
alimentari

feci

sistema nervoso centrale

regolatori 
nutrienti

sensazione 
di fame/
sazietà

intestino 
tenue

stomaco

duodeno

pancreas

fegato

cistifellea 
biliare

succhi 
gastrici

bile

sistema 
cardiovascolare

sistema 
linfatico

grassi

vena porta

nutrienti

tessuti e
cellule

capill.funzion.

stomaco

milza

intest.
tenue

intest.
crasso

vena
porta

capill.funzion.

fegato

aorta, arterie, arteriole

capill. funzion.

reni

capill. di 
provvedimento,
interstizio, cellule

tutti organi

cuore

ventr. dx.

ventr. sin.

venule, vene, vena cava

sistema linfatico

dotti
linfatici

nodi
linfatici

dotti
linfatici

capill.funzion.

polmoni
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La gestione dell’organismo

Cellule e procreazione

citoplasma

estroflessioni:
movimenti

ciglie

flagelli

microvilli

membrana 
plasmatica

lamina

canali

recettrici

catalizzatori

legami intercell.

legami citoschel.

identificatori

nucleo

cromatina, cromosomi, DNA

nucleolo, RNA

lisosomi

perossisomi
mitocondri

centrosomi:
meccanismo di 
procreazione

citoschelettro:
infrastruttura
cellulare

reticolo
endoplasmatico

liscio

rugosoribosomi

apparato 
del Golgi

proteine

lipidi
steroidi
carboidrati

glicoproteidi

proteine
tossici

rifiuti

energia  ATP

approvvigionamento
sostanze

fornitura sostanze


